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Art. 1 - Norme generali 
Le presenti norme disciplinano la corretta esecuzione dei lavori nelle sedi stradali 
di competenza comunale ed i ripristini a seguito di interventi di qualsiasi tipo da 
parte di privati o Enti, con particolare riferimento a quelli relativi al collocamento 
nel sottosuolo degli impianti tecnologici delle Aziende erogatrici dei servizi. 
Le prescrizioni valgono anche per gli allacciamenti e le strutture accessorie e per 
gli interventi di manutenzione e riparazione. 
Per l’applicazione delle presenti norme si definiscono strade “tipo 1” quelle 
classificate M1, M2 ed M5 dal P.R.G., le strade che costituiscono il percorso delle 
linee del trasporto pubblico e quelle di recente esecuzione o ripavimentazione 
(da meno di cinque anni) e comunque in buono stato di manutenzione e strade 
“tipo 2” le rimanenti. 
I lavori di cui alle presenti norme tecniche verranno effettuate in due fasi, la prima 
riguardante le operazioni dallo scavo al ripristino provvisorio, la seconda per la 
realizzazione del ripristino definitivo, così come descritto sinteticamente nelle 
schede allegate. 
I lavori stradali nelle strade di tipo 1, o comunque per esigenze specifiche 
dell’A.C., dovranno essere eseguiti con turni continuativi dalle ore 6.00 alle ore 
22.00 e, per esigenze particolari dell’A.C., in orario notturno o nei giorni festivi.  In 
tali particolari casi il ripristino definitivo, potrà essere richiesto immediatamente 
dopo la chiusura dello scavo direttamente al soggetto richiedente, salvo avverse 
condizioni atmosferiche, previa deroga dell’ufficio preposto. 

1. Modalità di posa dei sottoservizi 
1. Le condutture principali devono essere ubicate di norma secondo i seguenti 
criteri: 

 Collettori e condotti di fognatura principale: al centro della carreggiata; 
 condotti di fognatura di servizio: in carreggiata ad una distanza di m. 

0,50 - 1,00 dal marciapiede; 
 tubazioni per acqua e gas: in carreggiata ad una distanza di m. 1,00 - 

2,50 dal marciapiede; 
 condutture elettriche, telefoniche, di telecomunicazione, cablaggio e 

similari: in sede marciapiede; 
 la profondità minima di interramento dovrà essere non inferiore a quanto 

previsto dall’art. 66 del DPR 495/92, salvo deroghe ai sensi dell’art. 5, 
comma 3, del DPCM 03/03/99. 

2. Nelle strade esistenti, dove lo stato delle condutture non è conforme alle 
disposizioni di cui al comma 1, nelle strade senza marciapiedi e nei casi 
particolari, l'ubicazione delle condutture è indicata nella concessione. 
3. Gli attraversamenti della carreggiata s’intendono eseguiti perpendicolarmente 
all’asse stradale, nel punto di minor sezione della carreggiata. 
4. Per la realizzazione delle condutture è prescritto l’utilizzo di più tubi da posare 
nel sottosuolo mediante l’apertura di: 

 trincee a cielo aperto; 
 minitrincee a cielo aperto; 
 perforazione del sottosuolo (senza scavo a cielo aperto) microtunnelling. 

5. Negli attraversamenti stradali da ubicare in zone con pavimentazioni di 
particolare pregio e nelle strade sensibili ad alto traffico, la posa sarà di norma 
eseguita con la tecnica di perforazione sotterranea (microtunnelling), ove sia 
tecnicamente possibile. 
. 
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6. Per la costruzione di condutture in percorrenza od in attraversamento di 
ferrovie, tramvie, funicolari, autostrade, ecc. si richiama il rispetto alle norme 
specifiche in materia o, alle più restrittive prescrizioni all’Ente gestore o 
proprietario della strada. 
 

2. Demolizione della pavimentazione 
 

1. La rimozione della pavimentazione stradale deve essere eseguita con 
opportune cautele, in modo da evitare la disgregazione delle aree circostanti. 
2. Nelle strade asfaltate: 

 la rimozione della pavimentazione deve essere preceduta dall'operazione 
di 'taglio" dell'area interessata dai lavori; 

 la profondità del "taglio" non deve essere inferiore a quella della 
pavimentazione stessa; 

 la larghezza della zona da tagliare deve essere pari a quella del 
massimo ingombro dello scavo; 

 il “taglio” dovrà essere effettuato con fresa meccanica o con macchina a 
lama rotante. 

3. Nelle strade lastricate: 
 la rimozione delle pietre deve essere eseguita con l'uso di attrezzature 

tali da evitare la rottura delle lastre, ricorrendo all'allentamento delle 
stesse con idonei mezzi; 

 la larghezza della rimozione deve essere estesa alle pietre 
eventualmente smosse. 

4.  Nei marciapiedi asfaltati: 
 il tappeto di usura esistente deve essere demolito e rimosso per tutta la 

larghezza, previo “taglio” su linee perpendicolari al cordonato; 
 la demolizione del massetto in calcestruzzo cementizio deve essere 

preceduta dall'operazione di "taglio" della area interessata dallo scavo; 
 la profondità del 'taglio" non deve essere inferiore a quella della 

pavimentazione stessa; 
 il massetto in calcestruzzo esistente, nel caso la parte residua sia di 

ridotte dimensioni e/o di scarsa consistenza, deve essere demolito per 
tutta la superficie; 

 particolare attenzione deve essere prestata nella rimozione dei pezzi di 
cordonato o lista e della zanella; in tal caso la rimozione dovrà essere 
preceduta dal taglio della pavimentazione stradale a ridosso del 
cordonato. 

5. Nei marciapiedi lastricati devono essere adottate le modalità sopra indicate per 
lo stesso tipo di pavimentazione, prestando particolare attenzione nella rimozione 
dei pezzi di cordonato o lista ed della zanella. 

3. Scavi 
 

1. L'esecuzione dello scavo della fondazione stradale e del sottosuolo deve 
essere effettuata a pareti verticali o comunque a "V"; per l’esecuzione di scavi a 
grande profondità potranno essere consentite tipologie diverse, la cui sezione e 
ripristino saranno determinate di volta in volta nelle concessioni. 
2. Nel caso i materiali del sottosuolo presentino scarsa coesione, deve essere 
provveduto al puntellamento delle pareti mediante idonea sbadacchiatura in 
modo da evitare frammenti con conseguente danneggiamento della 
pavimentazione limitrofa, non interessata dai lavori di scavo. 
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3. Qualora, nonostante i puntellamenti, il terreno del sottosuolo frani formando 
dei cavi sotto la pavimentazione laterale lo scavo deve essere ampliato alla zona 
interessata dai fenomeni franosi. 
4. Durante gli scavi in prossimità di alberi deve essere prestata la massima 
attenzione a non danneggiare l'apparato radicale delle piante, pertanto: 

 lo scavo deve essere eseguito ad idonea distanza; 
 non deve essere tagliata alcuna radice, che possa pregiudicare la 

stabilità delle piante, salvo opportuna autorizzazione del Servizio 
competente, che si riserva di chiedere al Concessionario la potatura 
delle piante danneggiate e quanto altro occorre per assicurare la 
stabilità delle stesse; 

5. Durante le operazioni di scavo devono essere adottate tutte quelle cautele 
necessarie al fine di evitare danni a persone e cose, in particolare danni a servizi 
presenti nel sottosuolo, nonché a fabbricati sui lati della strada. Lo scavo per la 
posa della conduttura in senso trasversale alla sede stradale dovrà essere 
normalmente eseguito in due tempi, interessando solo metà carreggiata alla 
volta, mantenendo ed assicurando il transito sulla restante parte della strada; 
pertanto è vietato procedere alla escavazione della seconda metà se prima non 
sono stati completati i lavori nella prima metà. La percorrenza longitudinale dovrà 
essere realizzata per tratti di lunghezza non superiore a ml. 50 (cinquanta) ed è 
vietato procedere all’escavazione dei tratti successivi, se prima non sia stato 
ripristinato e reso transitabile il tratto precedente. 
6. I materiali di risulta degli scavi dovranno essere immediatamente allontanati 
dal cantiere e smaltiti nelle discariche autorizzate, secondo le disposizioni di 
legge; non è consentito in nessun caso il loro riutilizzo come materiale di 
riempimento. 

4. Segnalazione della presenza del cavidotto 
1. La presenza del cavidotto, nei tratti posati con apertura della trincea, (escluso 
le minitrincee) deve essere segnalata tramite utilizzo di nastro segnalatore, 
interrato sulla verticale del servizio ad una distanza dal piano stradele pari a circa 
cm 30. 
2. Il nastro segnalatore, di tipo indelebile, deve riportare in chiaro i dati relativi alla 
tipologia del servizio interrato. 

5. Riempimento degli scavi e ripristino provvisorio 
1. Il riempimento dello scavo, sia in carreggiata sia nel marciapiede, sulle strade 
con pavimentazione in conglomerato bituminoso deve essere effettuato 
esclusivamente con misto di cava cementato (R325 in ragione di 80 kg/mc) 
opportunamente costipato, fino a circa 12 cm dal piano di calpestio dei 
marciapiedi e fino a circa 19 cm dal piano di rotolamento nelle carreggiate, 
mentre il sottofondo per la chiusura totale dello scavo sarà formato da binder per 
le carreggiate e massetto in calcestruzzo (spessore minimo 10 cm) per i 
marciapiedi negli spessori utili a raggiungere la completa chiusura dello scavo. 
2. Per scavi di larghezza superiore ad 1 metro il riempimento fino a 50 cm dal 
piano di rotolamento della carreggiata può essere eseguito in misto 
granulometrico di cava steso e compattato a strati non superiori a cm. 30, 
all'occorrenza innaffiato, fino al raggiungimento della densità non inferiore all'80 
% della densità massima sulla prova AASHO modificata negli strati inferiori ed al 
95 % della stessa prova nello strato superiore. Lo strato compreso fra i 50 cm e i 
19 cm dal piano di rotolamento della carreggiata sarà realizzato come al punto 
precedente. 
3. A protezione delle condutture, sarà steso nel caso di scavi di larghezza 
inferiore a 1 metro un allettamento in calcestruzzo, nel caso di scavi di larghezza 
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superiore a 1 metro l’allettamento e la rinfiancatura in calcestruzzo per uno 
spessore di massimo 15 cm dalla generatrice superiore del tubo;.  
4. Per le strade con pavimentazione in materiali lapidei il riempimento saraà così 
costituito: 

 posa di allettamento in cls e/o rinfiancatura in cls per uno spessore di 
massimo 15 cm dalla generatrice superiore del tubo  

 riempimento con misto cementato fino al piano d’imposta della 
sottofondazione in cls; 

 ricostruzione della sottofondazione in cls (spessore minimo 25 cm) con 
caratteristiche analoghe a quella preesistente integrata con la posa di 
rete elettrosaldata; 

 eventuale copertura provvisoria di primo tempo con c.b. tipo 0 - 15 mm; 
spessore utile al raggiungimento della quota stradale. 

5. Nelle aiuole e nelle aree adibite a verde lo scavo deve essere riempito con 
terreno vegetale, scevro da sassi e trovanti in genere, idoneo per giardini e 
seminato con sementi miscela per campi sportivi, curando perfettamente il 
reinterro al fine di evitare avvallamenti o cumuli disagevoli per il pubblico transito 
e nelle operazioni di taglio dell'erba. 

6. Pozzetti e camerette 
1. La progettazione e la realizzazione di pozzetti, maxipozzetti, camerette 
interrate, ecc., prefabbricati e non, deve avvenire nel rispetto della vigente 
normativa e devono essere calcolati all’impiego in condizioni di carico stradale di 
1^ categoria. 
2. Le dimensioni e le distanze tra pozzetti devono essere tali da consentire 
agevolmente l’infilaggio, la giunzione, il cambio di direzione e le derivazioni dei 
servizi a rete. 
3. In casi particolari, dovuti alle ridotte dimensioni della sede stradale od alla 
presenza di altri servizi interrati, per difficoltà di accesso per la posa di pozzetti e 
maxipozzetti prefabbricati è ammessa la costruzione di camerette in c.a. gettato 
in opera. 

7. Chiusini 
1. I dispositivi di accesso e di chiusura di pozzetti, maxipozzetti, camerette, 
cunicoli polifunzionali, ecc., devono essere: 

 conformi alle norme UNI-EN 124, ovvero alla normativa sopravvenuta; 
 in ghisa sferoidale GS 500-7 a norma ISO 1083 (1987); 
 con telaio monoblocco; 
 con semicoperchi incernierati al telaio; 
 con serratura e chiave di sicurezza sul semicoperchio maestro;  
 della classe D400 per la posa in carreggiata;  
 della classe C250 per la posa su marciapiede; 
 della classe B125 per la posa su marciapiede (pozzetti 40x40). 

2. Nelle sedi stradali (marciapiede o carreggiata) con pavimentazioni particolari 
e/o in un contesto urbanistico particolare, i chiusini dovranno avere forma e 
caratteristiche conformi a quanto richiesto dal Servizio concedente; 
3. Sui chiusini deve essere riportata in fusione l’indicazione del servizio e 
l’indicazione del tipo di condotta (es. acqua, fognatura, gas, fibre ottiche, cavi 
elettrici, ecc.). 
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8. Disposizioni durante i lavori. 
1. I lavori stradali nelle strade di tipo 1, o comunque per esigenze specifiche 
dell’A.C., dovranno essere eseguiti con turni continuativi dalle ore 6.00 alle ore 
22.00 e, per esigenze particolari dell’A.C., in orario notturno o nei giorni festivi.  In 
tali particolari casi il ripristino definitivo, potrà essere richiesto immediatamente 
dopo la chiusura dello scavo direttamente al soggetto richiedente, salvo avverse 
condizioni atmosferiche, previa deroga dell’ufficio preposto. 
2. Durante l'esecuzione dei lavori: 

 deve essere garantito l'accesso alle proprietà immobiliari, in fregio alla 
strada, mediante pedane passerelle e ponteggi con relative protezioni; 

 i servizi sotterranei eventualmente danneggiati, sia pubblici che privati, 
devono essere ripristinati, con particolare attenzione alle fognature ed 
ai fognoli, che devono presentare la continuità di sezione e pendenza; 

 in attesa del ripristino della pavimentazione, deve essere provveduto 
alla pulizia della sede stradale ed all'eventuale annaffiamento per 
l'eliminazione della polvere; 

 è vietato interrompere od ostacolare comunque il traffico lungo la 
strada al di fuori dell’area di cantiere (opportunamente delimitata nel 
rispetto dell’ordinanza dell’Ufficio Traffico e delle norme del nuovo 
codice della strada);  

 non possono essere fatti depositi di materiali o attrezzi sul piano viabile 
esterno all’area di cantiere; 

 deve essere garantito il libero deflusso della acque lungo il piano 
viabile, i fossi, le zanelle e le pertinenze; 

 non deve essere alterata in alcun modo la sagoma della strada e delle 
sue pertinenze.  

3. Durante l’esecuzione dei lavori, la Ditta concessionaria dovrà apporre a sua 
cura e spese tutti i segnali prescritti dal D.Lgs 30 aprile 1992 n. 285 e relativo 
Regolamento di esecuzione e attuazione.  
In particolare dovranno essere apposti su ambedue le corsie ed alle distanze 
prescritte dalle predette norme i seguenti segnali:  

 Lavori in corso (fig. n. 383) 
 Mezzi di lavoro in azione (fig. n. 388) 
 Diritto/dare la precedenza (figg. 41/45) 
 Strettoia (figg. nn. 384/385/386) 
 Senso unico alternato (fig. n. 41) 
 Limite di velocità a 30 Km/h (fig. n. 50) ed il relativo “Fine di divieto”   

(fig. n. 71). 
 Tabella lavori (fig. n. 382). 

Inoltre in prossimità degli scavi, di qualunque dimensione, dovranno essere 
installate apposite barriere orizzontali a strisce oblique bianche e rosse in numero 
sufficiente a delimitare il cantiere munite di dispositivi rifrangenti di colore 
bianco/rosso unitamente a lampade crepuscolari rosse e gialle, tali da rendere 
visibile l’interruzione anche nelle ore notturne. 
In uno spazio compreso tra i ml. 5.00 ed i ml. 15.00 di distanza delle predette 
barriere trasversali dovranno essere poste non meno di n. 3 (tre) “Frecce oblique 
a 45 gradi” (fig. n. 82) dirette verso il lato dove il traffico viene incanalato. 
In qualsiasi caso debba essere istituito il senso unico alternato, la Ditta 
concessionaria dovrà richiederne opportuna ordinanza all’Ente proprietario della 
strada. 
4. Nel caso le condizioni meteorologiche non permettano il regolare corso dei 
lavori, in attesa del ripristino della pavimentazione stradale, deve essere 
provveduto ad un ripristino provvisorio mediante la stesa di conglomerato a 
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freddo o effettuando un trattamento bituminoso di impregnazione dello strato 
superficiale. 

Art. 3 – Ripristino definitivo della sede stradale 

1. Area di ripristino definitivo 
L’area di ripristino, al fine di ristabilire le ottimali condizioni della sede stradale, 
non solo strutturali, ma anche funzionali ed estetiche, non dovrà essere limitata 
alla zona interessata dagli scavi, ma dovrà essere estesa ad una zona più ampia, 
in funzione della tipologia e dello stato di manutenzione della stessa, secondo 
quanto segue: 
1. Nelle sedi stradali  “tipo 1”  l’area di ripristino sarà così individuata: 

 Tutta la larghezza del marciapiede, nel caso che lo stesso sia interessato 
dai lavori, per tutta la lunghezza dell’intervento, maggiorata di un metro 
per lato (lettera “a” dello schema allegato); questo per i marciapiedi di 
larghezza fino a ml. 2,00, per quelli di larghezza superiore si disporrà 
caso per caso  nella concessione; 

 La larghezza della semicarreggiata interessata dai lavori (lettera “b”), o 
tutta la carreggiata nel caso di lavori in centro strada o non contenuti 
all’interno di una sola semicarreggiata (lettera “c”), per tutta la lunghezza 
dell’intervento, maggiorata di un metro per lato; 

 Tutta l’area delle eventuali intersezioni stradali interessate, estesa per 
una zona pari alla larghezza della strada di maggiore dimensione (lettera 
“d”); 

 Per interventi puntuali di riparazione o per traversate o allacciamenti 
(lettere “e”, “f”, ”g”, “h”), un rettangolo con un lato lungo quanto la 
massima larghezza dello scavo, maggiorato di un metro per parte (e 
comunque non inferiore alla larghezza della strada) e l’altro lungo quanto 
tutta la carreggiata (o tutta una semicarreggiata se non eccedente a 
questa); 

2. Nelle altre sedi stradali “tipo 2”, l’area di ripristino sarà così individuata: 
 Tutta la larghezza del marciapiede, nel caso che lo stesso sia interessato 

dai lavori, per tutta la lunghezza dell’intervento, maggiorata di 50 cm. per 
lato (lettera “i”); questo per i marciapiedi di larghezza fino a ml. 2,00, per 
quelli di larghezza superiore si disporrà caso per caso  nella concessione; 

 Un rettangolo con un lato di dimensione pari alla larghezza dello scavo di 
maggiore ingombro, maggiorato di un metro per parte (a partire 
comunque dalla zanella o dal cordonato o dal ciglio stradale) e non 
inferiore alla semicarreggiata, e l’altro lungo quanto tutta la lunghezza 
dello scavo, maggiorata di 50 cm. per lato (lettere “l”, “m”) o, nel caso di 
interventi puntuali di riparazione o per traversate o allacciamenti (lettere 
“n”, “o”), con un lato lungo quanto tutta la carreggiata (o tutta una 
semicarreggiata se non eccedente a questa) e l’altro lato lungo quanto la 
massima larghezza dello scavo, maggiorata di 50 cm. per parte; 

 Per tali strade il Servizio concedente si riserva di cumulare aree di 
ripristino, determinate come al punto precedente, relative a vari interventi, 
al fine di eseguire la stesura di un equivalente metraggio di tappeto su 
altre strade necessitanti di manutenzione, anziché in quei singoli 
interventi. 

 Tutta l’area delle eventuali intersezioni stradali interessate, estesa per 
una zona pari a metà della larghezza della strada di maggiore dimensione 
(lettera “p”); 
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3. Nei ripristini definitivi con asfalto “trasparente” le lavorazioni (fresatura, 
pavimentazione e segnaletica) dovranno essere estese a tutta sezione della 
carreggiata e per una lunghezza minima di cinque metri. 

2. Ripristino definitivo delle pavimentazioni bituminose 

1. Lo strato di base (binder) dovrà avere caratteristiche analoghe a quello 
esistente e comunque non inferiori alle seguenti: 

 Marshall 850 Kg, scorrimento 23,5 mm; indice dei vuoti inferiore all’11%, 
del tipo semichiuso di pezzatura 0/20 dello spessore minimo di cm. 12, 
previa stesa di mano d'attacco sui bordi con emulsione bituminosa al 55 
%, in ragione di 0,50 Kg/mq, mediante vibrofinitrice meccanica o per 
piccole riprese a mano, rullato con rullo statico da 12/14 t e rullo tandem 
da 6/8 t. 

2.  Lo strato di base deve avere inoltre uno spessore minimo di cm 15. 
3.  La larghezza dello strato di base deve essere ampliata al fine di ovviare gli 
inconvenienti di seguito riportati: 

 scavi in prossimità di zanella, marciapiede o banchina, in cui, eseguendo 
l'allargamento suddetto, resti una striscia di pavimentazione in precarie 
condizioni di stabilità a causa delle ridotte dimensioni, 

 deterioramento o rottura della pavimentazione, conseguente i lavori di 
scavo, ai lati dello scavo;  

4. Il ripristino dello strato di base deve essere eseguito immediatamente dopo 
l'ultimazione dei lavori di riempimento e costipazione dello scavo. 
5. Il tappeto di usura dovrà avere caratteristiche analoghe a quello esistente e 
comunque non inferiori alle seguenti: 

 Marshall 900 Kg, scorrimento 2/4 mm; indice dei vuoti inferiore a 7%, 
confezionato con inerti del solo tipo basaltico di 1^ categoria, del tipo 
chiuso dello spessore di cm. 4, previa pulizia del piano di posa e stesa di 
mano d'attacco con emulsione bituminosa al 55 %, in ragione di 0,50 
Kg/mq, mediante vibrofinitrice meccanica o per piccole riprese a mano, 
rullato con rullo statico da 12/14 t e rullo tandem da 6/8 t. 

6. Il tappeto di usura deve essere steso per tutta l’area di ripristino, determinata 
come sopra riportato, eventualmente maggiorata in sede di concessione. Tale 
maggiorazione sarà limitata alle aree circostanti l’intervento in modo che sia 
chiaramente riferita al ripristino, e dovrà essere sufficiente a rendere il ripristino 
stesso coerente con le condizioni della sede stradale, in relazione alla situazione 
del piano viario, alle condizioni del traffico ed ai programmi di manutenzione 
dell'Amministrazione Comunale, e dovranno essere rispettate le seguenti 
disposizioni di carattere generale: 

 non dovranno essere superate le quote delle zanelle; 
 nelle sedi stradali “tipo 1” la pavimentazione sarà realizzata allo stesso 

piano di quello preesistente, previa scarifica mediante fresatura della 
pavimentazione esistente ed eventualmente dello strato di base, per 
uno spessore di volta in volta determinato in funzione delle 
caratteristiche dell’intervento e comunque non inferiore a 4 cm; 

 nelle altre strade la pavimentazione dovrà essere opportunamente 
raccordata al piano esistente, azzerando lo spessore col materiale 
stesso; 

 la stesa del tappeto di usura deve essere eseguita, per le strade di 
“tipo 1” entro un mese dalla fine dei lavori e nelle altre entro sei mesi, 
adottando tutte quelle precauzioni necessarie all’assestamento del 
riempimento dello scavo, anche con l'utilizzo di materiali speciali; 
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 nelle strade di tipo “1”, per particolari esigenze dell’Amministrazione il 
ripristino definitivo potrà essere richiesto immediatamente dopo la 
chiusura dello scavo direttamente al soggetto richiedente, salvo 
avverse condizioni atmosferiche, previa deroga dell’ufficio preposto. 

 in caso di avvallamenti o assestamenti avvenuti entro un anno 
dall’esecuzione del ripristino dovrà essere risistemata tutta l’area di 
ripristino; 

 nel caso di interventi a tratti non consecutivi, che si trovino a distanza 
non superiore a 20,00 ml., anche realizzati da soggetti diversi, il 
tappeto d’usura dovrà essere eseguito, con il concorso coordinato di 
tutti i soggetti, in tutto il tratto stradale compreso tra l’inizio e la fine 
degli interventi. 

3. Ripristino definitivo delle pavimentazioni in lastrico 
 

1. La fondazione stradale sarà costituita da un massetto in calcestruzzo 
cementizio Rck 200 dello spessore di cm. 25. 
2. Le pietre devono essere murate con malta cementizia a 350 kg di cemento R 
325, con giunti stilati con malta cementizia a 450 kg di cemento R 325. 
3. La posa delle pietre deve essere eseguita in modo da ripristinare il "tessuto" 
esistente, estendendo l'intervento anche i lati, al fine di completare il disegno e 
riprendere i piani. 
4. Le lastre rotte o deteriorate saranno sostituite con altre di uguale misura, 
disegno e qualità. 
5. Le lastre riutilizzate devono essere lavorate con lo stesso disegno della 
pavimentazione esistente, prima della posa o direttamente in opera. 
6. L'area interessata dal ripristino deve essere inibita al traffico per un periodo 
minimo di 7 giorni e comunque fino a completa maturazione del calcestruzzo 
cementizio e della malta, al fine di permettere un regolare indurimento degli 
stessi e di evitare la possibilità che le pietre siano mosse. 
7. Il ripristino della pavimentazione deve essere eseguito immediatamente dopo 
l'ultimazione dei lavori di riempimento e costipazione dello scavo. 

4. Ripristino definitivo delle Pavimentazioni in cubetti di porfido 
 

1. La fondazione stradale è costituita da un massetto in calcestruzzo cementizio 
Rck 200 dello spessore di cm. 25. 
2. I cubetti devono essere posati in opera su letto di sabbia e le fughe intasate 
con sabbia. 
3. La posa dei cubetti deve essere eseguita in modo da ripristinare il "tessuto" 
esistente, estendendo l'intervento anche i lati, al fine di completare il disegno e 
riprendere i piani. 
4. I cubetti rotti devono essere sostituite con altri di uguale misura e qualità. 
5. L'area interessata dal ripristino deve essere inibita al traffico per un periodo 
minimo di 7 giorni e comunque fino a completa maturazione del calcestruzzo 
cementizio. 
6. Il ripristino della pavimentazione deve essere eseguito immediatamente dopo 
l'ultimazione dei lavori di riempimento e costipazione dello scavo. 

5. Ripristino definitivo dei marciapiedi e della zanella 

1.  Il cordonato o la lista devono essere ripristinati, sostituendo i pezzi deteriorati, 
rimuovendo ì manufatti smossi o comunque non a quota e provvedendo alla 
muratura secondo i nuovi piani. 
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2. L'Amministrazione Comunale può richiedere la sostituzione del cordonato o 
della lista esistenti con altri manufatti, eventualmente forniti a pié d'opera a sua 
cura e spese; in tal caso deve essere provveduto alla rimozione degli esistenti, 
previo taglio della pavimentazione esistente a ridosso del cordonato, ed alla 
conseguente muratura del nuovo, previa costruzione della fondazione in 
calcestruzzo cementizio Rck 150. In base al D.P.R. 348/78, in caso di interventi 
sotto i percorsi pedonali rialzati, è fatto obbligo al concessionario di eseguire 
piccole rampe o scivoli di raccordo con il piano stradale, di larghezza pari a 
quella del marciapiede e di pendenza non superiore all’8%. 
Analoghe rampe vanno comunque previste oltre che negli incroci anche, ad 
intervalli regolari, lungo tutto il marciapiede ed in particolare in prossimità di 
determinati servizi e strutture, secondo le disposizioni impartite dall’Ufficio 
Tecnico. 
3. Per la zanella in mattonelle di asfalto o in lastre di pietra o porfido devono 
essere adottate le stesse modalità di cui ai commi 1 e 2. 
4.  Sui marciapiedi deve essere costruito il massetto in calcestruzzo cementizio 
Rck 200 dello spessore di cm. 10 (cm. 20 per i passi carrabili), esteso come 
disposto per la demolizione all'art. 3, comma 4. 
5. Sui marciapiedi asfaltati deve essere steso il tappeto di usura in conglomerato 
bituminoso del tipo chiuso dello spessore di cm. 3, eseguito a mano, previa 
pulizia del piano di posa e stesa di mano d'attacco con emulsione bituminosa al 
55 %, in ragione di 0,50 Kg/mq, rullato con rullo da 11,5 t . 
6. Sui marciapiedi asfaltati della larghezza superiore a ml. 2,00 il tappeto, come 
al comma 5, deve essere steso mediante vibrofinitrice meccanica. 
7.  Sui marciapiedi lastricati: 

 le pietre devono essere murate con malta cementizia a 350 kg di 
cemento R 325, con giunti stilati con malta cementizia a 450 kg di 
cemento R 325; 

 la posa delle pietre deve essere eseguita in modo da ripristinare il 
"tessuto" esistente, estendendo l'intervento anche ai lati, al fine di 
completare il disegno e riprendere i piani; 

 le lastre rotte o deteriorate devono essere sostituite con altre di uguale 
misura, disegno e qualità; 

 le lastre riutilizzate devono essere lavorate con lo stesso disegno della 
pavimentazione esistente, prima della posa o direttamente in opera; 

 l'area interessata dal ripristino deve essere inibita al traffico per un 
periodo minimo di 7 giorni e comunque fino a completa maturazione 
del calcestruzzo cementizio e della malta, al fine di permettere un 
regolare indurimento degli stessi e di evitare la possibilità che le pietre 
siano mosse. 

8.  Nel caso di marciapiedi con pavimentazione diversa da quelle suddette, tipo 
asfalto colato, mattonelle di cemento, piastrelle in grès, è determinato nella 
concessione il tipo di rispristino e di materiali da usare. 
9. I pozzetti per la raccolta delle acque meteoriche, posti sotto il marciapiede o la 
zanella devono essere ripristinati; nel caso il sistema di smaltimento avvenga 
mediante "bocche di lupo" sul cordonato, l'amministrazione comunale può' 
richiedere la posa in opera di pozzetti prefabbricati con griglie in ghisa, forniti a 
pie' d'opera a sua cura e spese, in tal caso deve essere provveduto alla muratura 
dei manufatti, previa costruzione della fondazione in calcestruzzo cementizio Rck 
150 e ad raccordo col fognolo esistente, 
10. Il ripristino della pavimentazione deve essere eseguito immediatamente dopo 
l'ultimazione dei lavori di riempimento e costipazione dello scavo. 
11. I ripristini come sopra descritti potranno essere estesi ai tratti di marciapiede 
circostanti l’intervento, tale estensione sarà limitata in modo tale che sia 
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chiaramente riferita al ripristino, e dovrà essere sufficiente a rendere il ripristino 
stesso coerente con le condizioni della sede stradale. 

6. Ripristino dei chiusini e delle caditoie 
I chiusini di ogni servizio e le caditoie stradali presenti all’interno delle aree di 
ripristino dovranno essere conformati alla quota del piano viario, risultante dal 
ripristino stesso, pertanto l’esecutore del ripristino dovrà provvedere al loro 
ricollocamento a quota idonea. 

7. Ripristino della segnaletica 

1.  La segnaletica stradale manomessa deve essere ripristinata prima che la 
zona interessata dai lavori sia riaperta al traffico. 
2. Entro dieci giorni dalla stesa del tappeto di usura deve essere realizzata la 
segnaletica, conformemente a quanto previsto dal D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 
e dal Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della strada 
D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e secondo le disposizioni impartite dal Settore 
competente. 

8. Interventi particolari 
1. Nelle strade con particolare tipologia e flusso di traffico l'Amministrazione 
Comunale può richiedere la posa di condutture mediante apposita trivella o 
spingi tubo, senza quindi alterare pavimentazione stradale. 
2. Nelle strade collinari, con muri a retta a secco, i lavori devono essere eseguiti 
con mezzi e procedimenti idonei ed opportuni, così da non compromettere la 
staticità delle strutture; l'Amministrazione Comunale si riserva di valutare 
eventuali danni, provocati nel corso dei lavori e quindi chiedere il ripristino delle 
opere danneggiate e/o il risarcimento dei danni. 
3 Le banchine e le fosse stradali devono essere ripristinate in modo da evitare 
frammenti della scarpata. 
4. Nelle strade in "bianco" il ripristino della carreggiata deve essere eseguito 
mediante risagomatura e stesa di pietrischetto e misto stabilizzato compattato 
fino al raggiungimento della densità non inferiore al 95 % della densità massima 
sulla Prova AASHO modificata. 


